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PER GLI AMMINISTRATORI 



MONTE PALLAVICINO DI PALERMO 



RECLAMO AL RE 



DIA DELIBERAZIONE DELLA DEPUTAZIONE PB0Y1HEIAL! 



filli I-, 



I sottoscritti nella qualità di amministratori del Mon- 
ili fondato in Palermo dal fu Padre Camillo Pallavicino 
reclamano a sensi di legge, avverso la deliberazione 
del 21 settembre 1865 presa dalla deputazione provin- 
ciale di Palermo la quale, calcando le orme del soppresso 
Consiglili di'Lili nspizii, ha tentalo nuovamente di otte- 
nere un decreto reale che assoggetti il Monte Pallavi- 
cino alla sua sorveglianza. (1) 

In sostegno di questo giuslo reclamo i sottoscritti 
si vedono obbligati di esporre in pria i vieti argomenti 
die adduce la Deputazione provinciale per confutarli in 
poche parole, onde avvenga che non si rinnovino simili 
deliberazioni clic una imprudente condiscendenza ha 
potuto dettare. 

Clic la autorità debba restare straniera a qualunque 
rlispnsi'/ioiic che abbia per iscopo il beneficare la fami- 
glia del lestalore o determinale e eerte persone , era 
cosa indubitabile sotto lo impero delie soppresse istru- 
zioni del 1820, lo è sotto l' impero della legge del 1862, 
lo sarà semprechè le leggi saranno dettate da prin- 
cipii razionali e giuridici. La questione adunque sarà 
sempre di fallo. Bisognerà vedere se la istituzione sia 
di privato interesse o se veramente, presentando la dis- 



posizione tesiamoli! aria largizione alcuna in favore ili 
persone di tacerlo genere , sia caso (Iella ingerenza 
della pubblica a inorili. 

La Deputazione provinciale esamina la disposizione 
testamentaria del padre Camillo Pallavicino ed osserva: 

Primo : Clic il testatore istituisce erede il moine del 

Secondo : Che Ira i legati si comprendono i seguenti: 
I." uno (Si quallro messe da celebrarsi nella chiesa di 
S. Ignazio e di S. Maria di Valverde. l: un legalo di 
monacalo. 3.° un legato ai poveri e, chierici dell'oratorio 
di S. Filippo Neri. È in questi legati che la deputazione, 
provinciale crede di aver trovalo quanto basti perchè 
.sia iiiinlifieata la sua sorveglianza. 

Terzo : Che l' amministrazione non fù dal testatore 
affidata a persone private chiamatevi per titolo di fa- 
miglia, ma a persone rivestite di cariche, pubbliche. 

Son questi i soli clementi che la diligenza (lei depu- 
tati ha saputo trovare. 

1 ricorrcnli si occuperanno a rilevare quale ne sia 
la importanza. 

Non occorre spendere parole sulla prima osservazione 
relativa alla istituzione di erede. Se il Manie Palla- 
vicino che per quel testamento andava a fondarsi non 
fosse che una istituzione di privata beneficenza, nessuno 
argomento potrebbe apprestare l'istituzione di erede in 
favore dei detto monte. Bisogna dunque esaminare se 
questo ente morale vi presenti una istituzione di privata 
o di pubblica beneficenza. 

Perora è questo il quesito; e cerio non era dato alla 
Deputazione provinciale di darselo come risoluto in suo 
favore. 



Digiiizcd t>y Google 



Diremo per lauto dei Ire. legali nei quali il redat- 
lore della deliberazione ha creduto trovare gli clementi 
cuslilutivi delia pubblica ben ('licenza. 

Si legge in quel testamento un legalo di ouzc iH in 
favore (lei reverendi padri della Congregazione eoi peso 
della celebra/ ioni' di due messe quotidiane ed ultro si- 
mile in favore, del monastero di S. Maria di Val venie 
per la celebrazione di altre due mésse. 

È adunque legala una cifra cerla al monastero di 
Valvcrde e alla Congregazione dell' Oratorio con l'ob- 
bligo della celebrazione di quattro messe. Or se questa 
specie di legali potesse ^ìuslilicare. la ingerenza della 
l)cjmtazii)iie provinciale cerehcresle invano in Sicilia 
una eredità privata die si sottragga alla sorveglianza 
della Deputazione medesima , perocché di fluii) mente si 
trovi un patrimonio ereditario clic non presenti nella 
sua passività qualche legalo di messa quotidiana. Bas- 
terebbe questa sola osserva/ione a provare In nessuna 
importanza di quel legalo relativamente alla desiderala 
ingerenza. 

Ben altri argomenti potrebbero addursi che non solo 
dimostrino la nessuna importanza di questi legati ma 

Deputazione provinciale. Onde è che a scanso di ripe- 
tizione si viene allo esame degli altri due legati uno 
de! quali in favore del monastero di Valvenle, l'altro 
in favore della Cmi^iegii/ione dell' Oratorio. 

Quei legali non presentano che l'obbligo de! monte, 
di pagare una cifra certa annuale al monastero di Val- 
verde onde mantenere sei monache, ed altra somma 
annuale alla Congregazione dell'Oratorio per lo man- 
tcnimenlo di numero set padri. Si traila dunque di 



G 



largizioni! in favore ili (lue unii morali eeclesiaslici fin- e 



[.'orlinolo I. della legge del 18112 definendo le opere 
pie dite espressamene clic debbano avere in lutto od 
il) parte per fine Ai soccorrere alle classi meno agiale. 
Or se mia cifra certa è legala, l'opera non ha per line 
il legalo, ina trova solamente nel legato un peso ila 
adempiere. 



Il line < 


Irli' ini iuizione si desume non già dai vari 




possano gravare su di essa, ma dalla isti- 


lir/ione di 


erede o meglio , dall' uso della massa resi 


duale dei 


beni. Onde è che se una parte dell' eredità. 


se una <p 


jota dei residui fosse destinala ai legali il 


monacalo 


in favore di persone incerlc non esiieicinim 



a riconoscere la legillìmilà della sorveglianza della 
Deputazione, tondoni a e lie il legato sarebbe disposto in 
favore di persone incerte, e la partecipazione ai residui 
re n il e re lille legìttima la ingerenza della puldilica aulo- 
rilà, onde il patrimonio bene amministralo potesse in 
ogni anno lasciare una cifra maggiore. Ma nella specie 
non si rinvengono clic duo legati di somma certa in 
favore di due corpi monili ecclesiastici, legati accompa- 
gnati da un peso ; ed è certo strano il pretendere che 
l'opera intera soggiaccia alla giurisdizione della Deputa- 
zione, solo perchè un legato cerio annuale è, rivolto 
alla pubblica beneficenza. 

E se si è. vista l'eredità di Cuslos assoggettala alla 
Depulazione provinciale, ciò avvenne appunto perchè 
il sopravanzo degli introiti era dal testatore destinato 



aeeom paglia la dal peso del manie 
per 1' mio, di sei padri per 1' altri: 
la Deputazione provinciale iute 
lariiziiiiii la ragione della sua 



e ehe 
nelle 
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ni m animi ime il lo dei Chierici uel Seminario arcivescovile 
di Palermo e in missioni nella diocesi di Palermo. 

Quando una eifra certa è dovuta ad una comunità 
religiosa in adempì mento dì un legalo con peso che 
refluisca in vantaggio di persone incerte, la ingerenza 
della Deputazione provinciale nella amministrazione 
dell' intero patrimonio, è tanto legittima, quanto lo sa- 
rebbe la ingerenza di un creditore qualunque Dell'am- 
ministrazione dei beni del suo debitore. 

Essa adunque sarebbe sicuramente esorbitante ed 
ingiusta , né alcuno ha pensalo mai di sostenerne la 
la legittimità ; che altrimenti avremmo veduto il Con- 
silio ilcgli ospizi con lo sgradevole corredo dei suoi 
ratizzi, schiacciare del suo peso le più ricche eredità pri- 
vate, protestando l' interesse dello adempimento, ora di 
un legalo di una o di due messe annuali , ora di un 
legato di maritaggio di cento o più lire, ora (li un' ele- 
mosina di ugual cifra o minore. 

Nè si dica che siffatto incon veniente sia inevitabile, 
dovendo la pubblica amministrazione provvedere onde 
il pairimonio debitore non venga meno del tutlo, e con 
esso il legato e la prestazione della quale l'ammini- 
strazione pubblica sarebbe creditrice, dappoiché a siffatto 
interesse ben provvede l'art, 20 della legge del \Hd-A, 
per lo quale è accordala al Ministro dell' Interno la fa- 
coltà di invigiliii-t: siiiili istituti esenti dalla cimisi li /bin- 
dello Deputazione provinciale, e tra gli altri solle fon- 
dazioni di amministrazioni meramente privale, ammi- 
nistrate da privati (contemplate dall'art. 3). 

ti in questa disposizione, che l' amministrazione pub- 
blica trova sufficiente guarentigia pei casi in cui, o la 
istituzione fosse, di privata beneficenza, o la beneficenza 



S 

pubblica fosse legatari» di somma cena, n essendo Icga- 
taria di residui, noi: abbia un interesse cerio mi alluale, 
ma ipotetico e futuro. La diretta sorvegli a ma della 



Deputai 


ione non < 


Oliò esser legìttima che nel solo caso 


alla Imt 




reditaria fosse destinata a Un al niente 


la vi-ii; 


insta ilei lì 






aza ehe ui 




pare L 


indamente 


della aniiifhiisliazione? Segue da 


rio the i 


tre legali 


. dei quali abbiamo falla parola, non 


piissimo 


far nover 


are il Monte Pallavicino Ira le opere 



di pubblica beneficenza. 

Se si volesse poi dare uno sguardo alla intera dispo- 
sizione testamentaria, essa non presenterebbe, che una 
beneficenza in favore della famiglia l'ai lavici no , o in 
favore delle persone e dello corporazioni di cui il Palla- 
vicino serbava cara e grata memoria. 

Il monastero di Val venir, racchiudeva nelle sue. mura 
l'unica sua figlia. Volte rjjli pr lauto mostrarsi generoso 
verso Valverde. onde ottenere elle, la gratitudine della 
infera comunità rendesse, più lieto l'avvenire della ili 

La Congregazione dell'Oratorio eia la famiglia che 
egli si era scelta quando sentì il bisogno di una vita 
spirituale e religiosa. La morale, la elevala educa- 
zione , lo spirito religioso delle persone die compone- 
vano la comunità, lutto concorse a far si, die Pallavi- 
cino avesse desiderato di lasciare ai suoi confratelli 
un attcstato di gratitudine. La Congregatone era la 
nuova famiglia di Pallavicino. 

L'albergo ddla famiglia Pallavicino di Genova era 
una istituzione che accresceva la riputazione e la sti- 
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l'ho ■'fili iulendcva fonti 
li. i di luì parciili povo 
i gradi segnali nel rapi 



lui Agli; 
tngregaz 



E fu appunto tra coloro che ciao principalmente ila 
lui beneficati, opperò interessati ni buon andamento del- 
l' amministrazioni 1 , che il Palladino volle scegliere gli 
amministratori del di lui patrimonio. 

Egli è noto che in Palermo i monasteri sogliono 
scegliere, tra gli uomini pili pregevoli del paese, persona 
ehe li guidi o li protegga, e questa scelta che si fa 
dalla superiora può cadere in persona che reputa con- 
venevole; o un magistrato o un giureconsulto o un 
possidente, persone tutte private in rapporto alla so- 
cietà. Lo eletto, sotto titolo di protettore, dirige gli affari 
del monastero. 

*II protettore di Val verde pertanto doveva prender 
parte alla amministrazione e. vi fu chiamato. 

Il preposi to ed il procuratore dell' Oratorio vi furono 
del pari invitati come coloro che rappresentavano quella 
comunità religiosa che è principalmente heneficata dal 
testamento. 

Il Console dì Genova veniva anche egli a compone 
l'amministrazione come colui che era in Palermo il solo 
rappresentante l'albergo della famìglia Pallavicino e 
■Iella ('oii^i'c^a/ini]!' ili lii'iima i n teressala nell* amtni- 
nis trazione. 

Cosi è manifesto che i componenti la deputazione vi 
sono chiamali per titoli di famiglia o in altri termini 
che. l'eredità era amministrata dagli eredi tra i quali 
anclie Nicolò Pallavicino. 

Giova ora osservare, come Ira i componenti l'ammini- 
strazione si cercherebbe invano un pubblico funzionario. 

11 preposilo dell' Olivello è il capo di una comunità 
la cui nomina non è fatta uè dal potere civile, nò dal 
potere eelesiastieo ma dalla famiglia religiosa, ne al- 
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cimo mai sospettò che i capi ili un» famiglili religiosa 
si dovessero riguardare pubblici funzionarli. 

È possibile che il monastero di Valverde scelga a suo 
protettore un puliblico funzionario, ma, essendo egual- 
mente possibile e assai più probabile che la scelta cada 
sopra un privalo, il coniare sulla coincidenza di trovarsi 
protettore un magistrato sarebbe al certo strana rosa 
e ridevole. Bisognerà esamiuarc se la protezione dei mo- 
nastero di Valverde costituisca un pubblico uflicio e 
poiché nessuno può esitare a rispondere negativamente 
è palese che la deputazione provinciale non possa gio- 
varsi della di lui ingerenza nell' a m ni inis trazione. Il 
Console non era un funzionario pubblico dell' es-reguo 
delle due Sicilie ma un semplice privato indipendente 
dal governo del tempo. 

L' opera dunque è amministrata da privati e per titoli 
di famiglia onde è che per doppia ragione rientra uella 
disposizione dello articolo 3° della legge del 1862. 

Confutati cosi i deboli e fallaci ragionamenti della 
Deputazione i sottoscritti credono opportuno ripetere 
the siffatte pretensioni, non siano una novità ma una 
poco felice imitazione dei tentativi fatti dal Consiglio 
degli Ospizi). Mei 18i2 quel Consiglio procurò di otte- 
nere che una gran parte delle opere amministrate 
dalla Congregazione dell' Oratorio fossero soggettate 
alla sua sorveglianza. La Consulta allora residente in 
Napoli, esaminata la natura delle varie opere, propose 
quali si dovessero lasciare indipendenti, quali far sog- 
giacere al Consiglio, eil un rescritto del 1 ì settembre 
di quell' anno di cui si unisce copia dichiarava l' opera 
di Pallavicino doversi comprendere tra quelle che do- 
veano rimanere indipendenti dalla giurisdizione del Con- 



amministrali' 
ic le opere i 



nirc sol giudizio dato dalle legittime autorità del tempo. 

Ma lo assunto dei ricorrenti è troppo solidamente 
aiutato dalla ragione perchè non sia mestieri di ricor- 
rere ad esempii ed a casi precedentemente decisi. Ed 
c per la stessa ragione che i ricorrenti stimano super- 
fluo il ricordare che quell'opera sia stata sempre am- 
ministrata cosi bene che la prelesa sorveglianza non 
potrebbe per fermo ad alcun utile risultamene con- 
durre, ma a dannose conseguenze ; che dall' un canto 
quei diligenti ed onesti amministratori vedrebbero in- 
ceppato l'andamento dell'amministrazione e dall'altro 
sarebbero obbligati a pagare una inutile prestazione. 

1 sottoscritti pertanto vivono sicuri che la Maestà 
Vostra inleso il parere del Consiglio di stato vorrà nel- 

(I] Vedere il ranrrc- rk-LIa Concila <• il restrillo Uste ricordali ai num. Ili e IV 
degli allegati elio fanno seguilo al pnsonlc reclamo. 
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)' alla sua saggezza accogliendo il presente reclamo 
respingere una deliberazione che una imprudente con- 
discendenza c un malinteso desiderio di novità ha po- 
tuto dettare. 



Firmati all'originale 
Giuseppe Giacenti Preposilo, 
C*nosico Gbeoosio M. Romano. 



( Stgwmc oli Allegati). 
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DOCUMENTI' 



DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PALERMO. 




Per gli nsi l'Ile [m; rrsull.-nn il sn:i(ifcrit|f. ipli jrrhrj:, si |, rr « s i, 
di irasrni'IIcre alili SS. VV. I Urne, enjiiii e a ninnili ilelh ilelitiorjiinn,- 
resa ila cpii'slii tlua-f <n> rifila liim.na ilei ; miserilo m'ir. par la .piale 
l'opera dolio SS. VV. amministrala, e stala ci rannidai a .li puLLii™ 

Inalili, ni. a . 0 rnriir Lille ■'sellili l i il.pl . -a fri', ri a ini. l a ili liliali,' 

Al Signori Amminislratori (Firmalo) lUuuAMfl. 

ilei Monto Pallavicino 



II. 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PALERMO. 

Seduto del t settembri 1805. 

La Ilepiila/iiiiv imr. aii iali', rama H>a:i Iìltiiw, nimila.'i il sii" mi ;sii:in 
Mopr.i coli- ir.lctvtiito ilei Si;. Marci, aia. (Gallorie l'iclctlo Prciiitfr,le , 
a dei Signori Deputali Barone Girolorno Falla, 0 Vincenzo Cortese, 
Cai. fi. Salmirj Balano, e Darmi!' II. Mai ali io (lirnioiia , 0 venula a 
prendere in disanima so il Mirale Pallavicino sia im monte Jr ]"ami;Mj, 
come vuoisi sostenere dogli amministratori, ovvero un' opera pia laicale 

:i: lUlllll'i: .1 rOlllldiiOne. 
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lazio a ti S. Mona di Val- 
li chierici dell' ora Iorio di 
S. Filippi Neri '■■ -simili i-lii.uii.iva pi-1 v<i|ntcln ri ili-] te-itamenlo flesso a 
tuoi sieentori UV.a incoiar i il l'iiilrs l'ioposilo sii il Prue a udore della 
c.jn-trLii/innt il s. Filippo Nitl , il Deputalo e Protettore del mona- 
stero di Valvcnle, e. il Ijmsolr delle milione genovese. 

Volendo poi venire all' applieaiions ooll'art. 3 ds'.lj ['■;■-. :t ajnsto 
1363 invocalo d.iiili Aintnni-.-li jlnn ili dell. Ilpern io sostegno del loro 
assillilo, i>s.er*.i file il presenti' arii.-olo risilo iwlail'-r.. le renila /ioni 
ili iimiiiiiii^iviiiiii "i sin rari ile privine presi-riso, else desse, per essere 
coiiii- tuli co-nsidorale , debbono essere amministrate rtj Proposti po- 
litoli .li f.irii^liu , o destinati- a prO ili nini o più famiglie ferie 0 da- 



migli* gli Individui di sop 
tuia P'.-lo pedoni; ariii-iivi'i arsi li! i|i:nlii. ohi acic-iinu il titlt- sitato ar- 
risalo doiL le^e, i Issali ili cui sopra .■ esima; sha arni non Insellino 
alcun dubbio elio dessi debbono carsi le riiiarsi come opere pie laicali, 
ai sensi ilo.lls -i.ivermlive i:.li:ii/ii-iii de! r, api-.ls IT^i i ii-lii.iiiiiils in 
osservanza pel ilsal uispneeio rìsi 10 mano IBI i. non rl:e desìi alt,, 
del caduto governa ilsl ili ulti .In e IKH, anni- pan- ,ii iHimim ili-ll'ail. a 
della novella legge 3 agosto I8SS, che lof 



■a puro la Di 

, liniili ,\mnlin,:i| raion, obe '.<■ so: nini ioni (■■pro-se nsl testamento 
:sra eglino tenuti H ri-iìiliiiiiie ili i onio a ipialsnti'liii muorila, 
lui lior di senno ledile ben enriosce olio siffatto clausole come 
icngono in urlo alle leggi dell' ordine pubblico ritener debbonsi 



Opere i-om tnijil ii te alti Art. I e ì. ilt'llti ]fgi.o .1 
-i,Tlii|i,,-ta alla ma lui. li ni lei-mini dello Art. I 



e J/ SrjrtWn ,lt'IU lllm-fir,;,-^ 
(Firmalo) AxitiMu l'HUIU 



l'AHEBE Ulil.l.A CONSULTA [iKI. REGNO. 

Pur (lue Reali lU-ciini..imieiuliif noi I) vii dello Intento, in dola 
degli DUO giugno 1BM, 0 con nitro Rescritto dei ;l loglio dello anno, 
Ministero dello Ecclirsiaslioi , la Consulta di Cicilia * sialo chiamala a 

Ira li Cm.i-lir, deg'i ().|>„, ni , l'.t.lri ili-li' Or.ilritto Oliscila cirr.i 
I' ingerenza die dal primo si |irrletnlc i; diluii allri si 
ni..lraiiiuie drilli Ernlilà. e Ledati lasciali alla rifilo 

I" altra fra lo slesso Consiglio, e gli eredi [Hluciari ili M:insi ; -nor Met- 



tici Minislri doli*. Chtas 
Che il diritta canon: 



a [iimui istmi o governali 
gole visitarsi digli Ordi- 




r.,iiLiir.'i i| h -l|.i r-pt.-t.i . i lipnnidfiil" un Ir'jm.j ili riLii-ilinuio r- ili 

11:01 jul li [r.itlii;iiLn.-i ili |icìi> mldriisalo .ili' cmir imner-nlf ci annesso 
1! |i; il ri muli ni ,'tr-iliinrio : !■ sui] il nienti- |jn™« un nllni rcst-rltlti del 
U gtnnaio 183). 

Ulne ili nà U.i il I'i.'|.":m|u --.i l Irti" i-^pusli. 111 un ii.p|...::n d.id H 




isi! *' II." 1 Ini" m„ I min 1 'li ■ ili il i'\ 11 

.inaline pes -muli, u .[unitili- '.pela pia ti i 1 ,.dfmpiiMÌ|, qUfSla si rf- 

■lili.l:i ili piit.il Urcs-v . clic :l K(! la.-iia 3 cura ilei chiamati per 

tu ndcrripimonin. 

Cho in questa flassc entrano apponiti li' iTi'diln lasciale Lilla Carni 
l'ilippmu i ini l'I', suini chiamali in i-s-c- credi 0 legalani a Ululo 

Il ],u ugole nei ile generale in data dei II asusui ISSO Min.-ircndu 
.|ursl,i ijji|i.irl(i Ini filli" lili-iari' cium.' tircimlaiif n die Filli itisI" po- 
ltre ioduirc sul giudizio sovrano clic io Casa dei l'I', filippini per 
e, -itp siala sempre animala min' !■ in allo da ra.:i,:i ionio voi; e.Tl«i.!=txi 
è mai., inai seni]ire lanula in alla tipii.i'.ne di prnliilà. e limi- ii:imilala 

L'esercenle le (unzioni di pudico della Monarchia nelle esame dei 
lascili ha rjvvi-al:. pnlcrsi i|iicsti ridimi' a [Imi ila-fi. La pi ima 1 gnaula 
In iililimioiii di erodi a titolo universale- Falle a laici]" della Conpri-iiii- 
liane con obbligo di adempire a oe le lira ,1011 e ili ni!-r--c. t> a cosi il 11 11. 111 e 
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,: 1,11.1 n-sLm.il i. ed .1 siilcini;;ii/MI:l ili (.'.sic; M I" 1111,1 clic l'ulivi, è stalo 
ili ovi'isn nel sue rapporto del 1/ agosto I83'J ncjn dover andar srifi- 
SfiW alia sori'PjilBiiinri dei ChiimiijL.i. [..-r le Ninnali pi ca, ventili te. Tanto 



siaslici in data del SU aj 



^ " l'In' i libali .1111:1: il lisi la-, ilali' I i.-.iImiìii .a S l'il.pp.j ssrlllle c.ir-1- 

|>n'SJ lic'lj l'C.ch-'Uii:" .iella L.Ì111 is.li/:-.n.i m.-ro. i!r I1..11 |.li:-:- rullar carsi 

dispaccili del tO apulo ( 7BI ). Per conlutarle sostiene che la natura 

il.'llf apere anz.dii! .la:la ipialil.ì d,'l]'aiiiii stratore sia .la desumersi 

dallo fondazione de] Vescovo, o dalla sua mancanza, e dall'uso cui va 



locato art. 6 del Concordalo non <■ applicabile. Ami il Contini» Iran 
argomento opposto dnjili articoli ». Ili. ili. 3> del Concordato del 16 
Mblirair. 1SIH e circa il dispaccio d.'l 1781 la osservare che Rli arli- 
Cdli 1, !. e 9 so ni in ini sicario acrile ramile con Irecia a lincila minta da! 
Prejmsitn. 




dei vv. BtlddetU non c più .juolla. 

Che l'ari. 2. drilli' iMi.i-.ioni del ISÌS e .importuna meni e Piatii 
Le opere ili 0.1: e. [j.n-uln nini pano e(-ole-.:'asliclie. <; so ve n'i: ipuloiiia 
Il Consiglio non intende inserirsi in essa. 

Che circa i legali di maritaggio se Ulti quelli che debbono con 
ferirò legali 0 determinalo persone .-uno dispensali dal giusti licere i 

[.ni ri: ivi i-in ì 1 1 1 1 ' credili! e I" Liclcmpim..-ul-> deiir ì7i.:i. ij (.oliseli. 

■on-iilio „lalu mutilinomi! cii Jli in jirtìVii ]>i i il. -Ili .-arliva iiiiiinmistra 
/inni; cita dinTfc crcdit'i i cui visioni capitali i sa a i[iul usa min 

Contro BilTalte impalai ioni clip il Consilio fa ai Padri Uli volani ri 
■[Clinic il Giudico rlcllii Monarchi,! nel saoc.ciin.il i. rapporto dei «8 ago 
ilo Ipriti. l'oitcr.oruiei 1 in oltr.i rappirlc ilei !:t i.i.iccm lS:t.i lo stri- 



Quindi ai cu Jone r. 1 1 1 - e V ..iialocii di imi. uria le (i urino rimessi due ir- 
lartaii'.enli , piesonli.lo il primo dadi st.-ssi l'i' Filippini dell' Olirei!» , 
: l' altro dal Consiglio dogli Uspizi. 



t." TMlamcnlii j.ubliiici ilei Cu. l'elico Tumulisi, il .pillo i-Litui 
erode universale la Condro jasiono doli' (oratorio, chiama r- ■-■li usufrut- 
tuari i suoi fratelli t so re Ilo. Ordini che I' amministrazione dell' ormili a 
[osse portala dal P. Proposito, e dopo aver (allo vali legali quanlita- 
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tu r vitali/i .[ lncrsc ihtmjii'- incili' ìi |,os,j dell' ef.-ile I., 

ce lei, ragione ili una messa nella Linosa dell' Olivelli. 

S*. Testamrnin reiHIne dei di I* iJiisisppf Marnarti che istituisce 

ima pusillo d'oro, piT eeli'l impubi ti il; anni versati. lt.-S piuonze ad un 
colle? a 6 M | I I i nn versarlo e 

Ira ni ritiro dello pentite Sdito il lilolo di S. Pietro, altro al riftlgio dei 
poveri, allro per re Itti tra nifi ne di messe, i.LI ri libili vitali*] citi i-stinti, 
nitro le-ale. a sua stimila Monaca Vicaria in S. Maria della Carilo. , ed 
a morte di lei al detto Coliojiis, il reslo linalmenle per ornato e labhriche 



:1 Conio II. Gaclanri Vcnlinneha. il mule istilliate 
de universale! l' Amvnsrnvn di l'nlormo, (. loiato alla Congregajtoue 
l'annno quaresimale dovcailc. elegeti' In riamali anni) con l'appro- 



rlencali. ed un'ultra pano per un particolare patrimonio clencslc a h 
vore dei incendenti del diluitile. Si jii eseri ve eli.: retili deeennio si ic 
spendimi! -li impilili siiddclli, e l,i lemlita intet.-i.ile ildiiia allHlttiirs 

aliti ili'nitiiit.iiioii': pe: acipiisiu di [;i,-.e e arredi saeri. 
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zione di due messe quotidiane. 

Non Si li cenno noi volume coi ilo [lente le- suddette diS|io.<i/ioiii .li 
l-ottn- altre :l. cui lj lioi^n-^jiiijiio trovasi erode 0 locataria, poiché di 
lonuo rilievo, essendosi l,<tl;i parola delle pili cospicue' ed interessatili. 

Nelle curie rimessi' diil Curi!-.»!-» olire al].. disposizioni suddette ne 
i -isliinii altri- non [ i|i,irl,it.> nr-l loluaic dei Filippini e sono quelle sngualc 
col N.' I. i 3, 6. 7. S. 14. (7. 48. 49, le quali hanno le seguenti 

Eredita del tu D. Saverio Gravina Marchese della Sederà Nel 
(e-tjj[]..|ilo puliblk-olo a .'!u ecimaio ISii. -■ sUlnliscc esecutore testamen- 
tario il l'n'|iositn Nella f>i|ire;»zi<irii'. si oriliiiaiio le;M;i ili maritalo 
di orlane., e luti' allro ben vista allo esecutore. 

2* Eredita del fu U. Lorenzo Antonio (lucriera e itmi,i desinata 
lu i- missioni o.l nprrr- ili lioneficenra, 

lì.* Eredita della In t'riiAainia liiisn.niri di cui ome (00 annue per 

inani: ■ i . al i lai. [, , i: lai ■ -'ri ti : :L erari.) 

6.° Eredita d,-l (ii viu-fnao Mirane Ila dulia quale ome lì per messe, 
tal inno cento ila il-stiitnnrsi lolciiiat-.vanicnlc, un anno a favore della 
Co a -.: re.ta^en e ed un oli™ a lavoro di donzelle per maritaggio da 
ili>ii iliaii-.i a In. in ] ■ Ui ■ - 1 m i della Ciiu^r,-a/.oni: isti'.-a nome dal testamen- 
to del I." ottobre 1607- 

".' Testamento di Susanna foresta a favore della Conpircpizione 
imo [' nlililigo d'impalar li: ivmlite in maritapm' di orfane c poveri. 

0* V Abate II. l'iinlii III I. inumili di.Jpnso di olino tOÓ per ]ieiisii>na 
Hiiip.-Tùi.ca di dar giovani roncni-oiili al f atonie ; io. (Esistono due De- 
creti Iteali l'uno tiri Sii giugno IBS5, l'altro del 1." ottobre i8i§, i 

possano avervi ingerenza), 

H.* Giovanni Yarcn.sa lascio erede fiduoiario il Proposito affine di 
distritiniie i (rutti, e Jo rendile ai parenti del testatore nelle proporzioni 
stabilito dal testamento. 



4S, S Hueatro Giacomo Aragona dispose dei suoi beni in riscatto di 
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[,!,■]; li, ;t;'i (li- pnf.la. M c?j b;t |.<|U 1 [>■:■'.'-■■ I .1 Cc!isi--;iu l'-f.-l- IJJpin ■': f[»:-;s-3 
clnauia'o mi cesrcitai'n la sua .nrvi-liarua 5\il liiliii'iana o esecutore, 
piiidii! Ni Mia di' si ina/ in ne si v ii|i|iunio .1' invidiale Minia ili coloro clic 
amii'.in-slijnj il sul filmili hj alimi l«r n-elln (il |,uliljlica Ijnneiì.'imi.i. 

V'Il' .'.lira | Ci. -i ;ai l'(T( (Il ariniiKii-lia il (il nrif" ;ial:aaoa:o. <■ coni |i:n 

ilnlib icnijnrr ilei Ic-ali (ìii. nui.'sli il.il IcInUirn ..unii siali riinca-i alla 

[«Iella rii lui, e non di altri- 

Che un'altra disliniionc c a lare ed e quella che passa lei i Inali 



luiii, quello cioè dell' InleresM privalo. Quumlo 
fin-ore ili persone incori^ siccome per loro sleasr 
lo ed ttpuriliilci. co-i la cn-todia e difesa loro si 



r a|'[il.caljili a iroelln apere pie die 
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^ Clic comunque u.lln r,,,:,,, li >l,,.^i,, ; , 

ilei P. Tra li ni dr-ponei-e li hi are ili'l Culi sibilo ù 
iUt.i minsi tln- k< .ipriv pie sue» me™ a pieni! i 



11h.'[i'ii/ii ili'l Cimmi'lm pi-tvlil- se 
: "pere- i'. |ier dir mi-liu. i-i leu 



livi iloclinienlì IVr gli ..Uri unii e. i sii- min l'Iu'I.i ss-iupliirc iiiwrliv.i 

liliiiRliu senza l'oppugni ifi rlr:iFiiu:i:l.. .ik- ■ ■] il 11 [iiii.|iii Mne 

ili in™n pel ente nilu Alalo. 

ip delle, delln Ire disputi, mi rfujigon.i .ili' iuitiiritfi del Consiglili 
i ilei T eredi I il di iiiti villini ili I ;.i-;i.hi- . ^h-icli- - ' j favore ili di'tcrrni- 
poreonc, e quelli! ili Viiiri'iii.ri Uirak-ILi .mlerinre di molto al ISSO, 
te ntlla eredità del tu II. Saverio firuvina Maidiew dello Katleia 
e circostanze di essere :.i ili-p.M/ioi:.- .L [.(Loie ili licioni.' deter- 
e , o di esservi il PrepiK i ■ ^ [lilln r:i ii-'ri -.L..ini..' cfilamnlo come 
Irio e non come titubi.', fumai .1 dir- per essa il Consigli» degli 
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ili delle persone elio aTiiiniiiWlranu. 
cui sona alale addctlc, pcrloclie 
ri divinalo il P. Proposito dell' Oli- 



E iiilerlni|Lloii.1ii pni |.mt1 iint.n rii'-ntr- nella i-pcrii' raiis'di'ravann 
per l'erodili Mormile eh" avciicin il IcMalorc ili.pnslo il; i ni [«vi ri i in 
opere pica vnlmuii (lei li dorami ni i«a ni vi ammise le celienti espref- 
s-raii: p'r «l'inpni un <jjiiuj nj p, f ..-.-.-V-. . un mino in m.iuri.vrjjj'u , »:i 
n/'fo /n 5"'i'r': ru o 1 * g ' i ■ it.-U ■■ Sf'"' 1 ■'■ - .■ / uiUi'l'i .tri pwi , pi'l Olii 
chtiro faceva loro clic 1" ( [Vie I n,j|i ,!, piMjk-a benoiioenja ilnc 
lai» orcdil.i impilarsi, e i|iiiik1 sciita ali nu d.ililn, deve essere com- 
presa in .piclla di cui f,i remai l"nrli™le S." delle Hlmziniii. 



pairimoni sarà, per predi alani pei ioleimfzzazioTii di baia. 

Che per alcuna come .glieli Uinisiyiur .li Cifnmù esftlnnm gli 

r']iiiw>i sin rani 'lirixi'li u h ■ ■ Immi'i .'nilr'ii'zjlii li ini!j|hL-i nli-n^ji il.il 

Clic |»-r <|ni'Jle ■ ■ ereiliià indie di cui- f uninione, mancane, le 

..n--in.ili mi micie rlis|i(,.i/ii:ni [esliunenlw ilei ris|>etliii tostoiori. 
E li ■1i]>]m;i lillcrl.'li'li ilir i.il'.i III '!Nìitl'.io:n' [jiepl i im.'Li!.' 



[ii:ii,i!c..tiivii il) [irii|m-i:.i i.IIj -minili liduria eie' merilnr jinlrcblu- In 
(rasa ilei T\\ Filippini ni l'nlemm ninni, i[.l situimi: (Il r.i^LIjnlrv.jli in- 
dividui, In ili cui probila richiamino lui in tulli i lempi la ([onerale 

■ ■sliniazuiiu- <l"l |i"l>hlii- pio ilei medtv-iiin . I.nlii (ini ritnnìoisiln 

limi lineili psrai]ii ili cive.n.ui per -imili opere, aernrilnlc dallj Mae- 
stà Sua. 

Per luile le esposi" .■■ni-nifriin.ini crc'lovann i Wliiscnlti prrsen- 



il le-olo disposi 
, leglti pei man 
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Si (Mirrava idilli- ras -punirsi a S. M. r.isi il |orfn' -It'IlLi iiiìi-- 
-i.ilJillJ.I .1 1 ' i I . i OllsulU. final: III' il vr,[,j paMicilara il i -llITldaitr. Colli- 
ri l'in ì;il m' Vitil:Il> [ilj- lir su ■.- Sivrani' risoluzioni. 

Per copia cniifiimif rslraiu ibi f.isi-ii-nlo al V t!>;9 lini 

Illuni N.° ÌSW ih'l I'.iiti.'. Spnlizimu; ili-l li nltiiljre I MIO , clip si 
^■'llsn va III- 1:. . .IMir.a Al rinvio H I ■ - M .1 .l:-daHa IJfll -l]|l:i ili Si. ; ha .'girali P 
hi qu.'slri iianiln Archivio. 

Rilascia! a oggi in Palermo il li gennaio ISG6. 



i. iii->i;ui[in 1:111; api'ìuiva ;i. mt! : .ìihìtie wvisn 
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.' |;i .]||,mh1iTi^;, L' l'^li.in/ N ^| l'[l. |., r .l|. r .VSn "ll-lllin- 

. 4.* l'er la erodila di Monsignor Do Giovanni, i- l'alt™ ili Aramis. 
■ non vi h 1no;o ul riltn- .-inTiir.c iliiji is /Nini i--.-i-1ii |j pi-ima jn. 

.: ilirliiamla' ]imi- uuvrani dnai-ti irnli|i Ih- i . I . ■ ilal Om-^liii. e 1,1 «ritmila 

>■ -i. i ' -i ■■ ■:■ i/i i ■■ ; ii : ■■ '. i lo credili 

■■ ra [[fila IT.Ifiir.ionf- ile-i cattivi. 




« iiGinsiiH'i fittili [' Jiiiniiui.-liw.iciiii di-i rr.'[»wil.) si'dm dipr-rul.-iiM .1.. I 

« CfflMjrlici de ;ii 0-[r?.i, rr'«U.'iaii:i-i a':ri -l'iiijirn saltupi tic 'iipiviia 

- vijiilim/ii •• wrvc-laii/j ilei Governi), e ilovrft n-olnripnt: i A ìini- 

" slramini' st-murlii |p pr.'sii|i/ii.in. inmli r; tonni- slnliiliin- dni vari rie- 



slo grande Archivi' 
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